Seconda Domenica di Quaresima - C


SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA - C
13 Marzo 2022
Hai fatto risplendere la tua gloria sul volto del tuo Figlio in preghiera
PER CELEBRARE…

· Nella seconda tappa della Quaresima abbandoniamo il deserto per raggiungere il monte della Trasfigurazione: è qui che contempliamo come la luce della divinità avvolge Cristo e verso di lui convergono la legge e i profeti, incarnati da Elia e Mosè. Culmine di questa teofania è la voce del Padre che orienta l’umanità verso il Figlio: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».
· Scegliere una strada impegnativa implica coraggio e sacrificio. Nella famiglia, nel lavoro, nella professione o in una missione non si raggiungono obiettivi senza pagare un prezzo in sacrificio e in generosa dedizione. A poco prezzo, a breve scadenza, senza sforzo non si ottiene e non si costruisce molto. Su ogni realizzazione autenticamente umana c’è il marchio della croce. Ma quando il risultato non ripaga lo sforzo si è tentati di abbandonare il pro​getto e di lasciarsi prendere dalla sfiducia. Quando Dio irrompe nella vita di un uomo sconvolge piani, sra​dica sicurezze, domanda la rinuncia a progetti e ambizioni personali, chiede incrollabile fiducia nelle sue proposte. Ma ciò che egli prospetta supera ampiamente ogni attesa e previsione umana. Non a caso, Abramo e Cristo scelti come personaggi-chiave di questa Domenica, nella loro disponibilità e obbedienza, sperimentano la risposta di Dio: la luminosa teofania incoraggia entrambi ad affrontare il cammino che resta da percorrere fino al possesso della terra (Prima Lettura), fino alla gloria della risurrezione (Vangelo). A coloro che accettano con fiducia il suo piano, Dio si lega con un solenne vincolo di alleanza, apre un futuro di luce e di speranza. La Chiesa di fronte all’impegno di rinnovamento ne intravede le modalità e il traguardo. La fede e la fiducia nelle promesse di Dio sono condizione indispensabile per arrivare alla méta della trasfigurazione pasquale che anticipa e prefigura la trasfigurazione di tutto l’uomo nella gloria finale (Seconda Lettura).

· Dio lascia all’uomo la fatica di scoprire il suo disegno, di cercare il senso della sua volontà nello svolgersi dell’esistenza. Per la vita cristiana l’esperienza della preghiera diventa momento illuminante. Luca annota come la trasfigurazione di Gesù avvenga durante la preghiera, ne sia quasi la conseguenza. Tutta la vita di Gesù è intessuta di preghiera, e Luca registra il fatto soprattutto nei momenti decisivi: al battesimo (3,12), prima della scelta dei dodici (6,12), prima della confessione di Pietro (9,18), al monte della Trasfigurazione (Vangelo), nel Getsemani (22,39-46), sulla croce (23,34.46). Il significato e l’orientamento della vita di Gesù sono inequivocabili: Mosè ed Elia parlano con lui del prossimo “esodo” che dovrà sostenere a Gerusalemme; la voce del Padre lo indica Figlio che, come il Servo di Jahwè (cfr. Is 42,1-8), è destinato al sacrificio. Ma oltre la sofferenza ci sarà l’epilogo della risurrezione. Questa luminosa manifestazione, scaturita dalla preghiera, suggerisce qualche spunto sul significato che la preghiera assume nella nostra vita. L’orazione cristiana non può essere l’ultima spiaggia o l’estremo rimedio dei disperati, né una specie di contratto sindacale. Essa è, invece, «espressione di un’esistenza debitrice» (card. W. Kasper), momento in cui si approfondisce la comunione con il Padre e si esprime la relazione filiale nell’ascolto e nel dialogo; momento di confronto, di decisioni coraggiose e di conversione. Infatti, il cristiano che prega prende le distanze dall’autosufficienza del mondo, consente a Dio di trasformargli il cuore, si lascia guidare dallo Spirito per essere plasmato a immagine del Figlio. Se si ha la disponibilità di confrontare la propria vita con la logica che ha guidato Cristo alla solidarietà con gli uomini e con la sua obbedienza al Padre, senza malinconici ripiegamenti su sé stessi, si esce cambiati e si ritorna ai fratelli con il segno dell’incontro con Dio. Può essere che non si ottengano risultati tangibili. L’unico risultato, che però non è matematicamente misurabile, è un più profondo senso di fiducia nel Padre con la certezza che egli guida la nostra storia in senso positivo.

· «Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto... Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza...» (Salmo responsoriale). La preghiera di chi rinuncia alla propria sufficienza diventa accorata invocazione, aperta alla speranza. Solo chi non ha nulla da difendere è in grado di affidarsi a Dio. Chi, invece, ripone fiducia solo nei propri mezzi e nella propria potenza non ha né futuro, né speranza e conoscerà il giudizio negativo di Dio, ossia il proprio fallimento (Seconda Lettura). Il cristiano, consapevole del proprio inserimento in Cristo, se vive la propria vocazione senza sottostare alla tentazione di installarsi nel possesso delle cose e si apre all’attesa fedele e perseverante, conoscerà la sorte gloriosa del risorto, la “trasfigurazione” totale della persona. Un anticipo della condizione finale è offerto alla Comunità nell’Eucaristia che è assimilazione al Corpo risorto del Signore e partecipazione alla sua gloria.

· Gesù appare nella sua gloria, tra Mosè ed Elia: essi prendono luce da Lui che compie tutte le figure e le promesse antiche e, a loro volta, la Torah e i Profeti (Mosè ed Elia), illuminano Gesù, anzi confermano che il suo messianismo è proprio quello predetto dalle Scritture e che conduce a Gerusalemme. Il Padre “conforta” Gesù e lo “conferma” nella sua missione di servo; dopo questa esperienza della compiacenza del Padre egli, infatti, si dirige decisamente verso Gerusalemme confidando ai discepoli, duri a comprendere, che là soffrirà e sarà messo a morte, poi risorgerà. È come se la Trasfigurazione aiutasse Gesù ad affrontare la passione e la croce. Qualche illuminato teologo, allora, poneva in parallelo con la Trasfigurazione, la Cresima del cristiano. Questo Sacramento, conferma del Battesimo, conferisce al cristiano la forza dello Spirito per affrontare il dono di sé nell’Eucaristia. Per questo essa è necessaria e, in un certo senso, indispensabile per fare veramente del proprio corpo quello che Gesù fece del suo, nell’offerta sacerdotale della vita. In realtà, la Cresima ci è necessaria per vivere nell’amore; ogni gesto di carità attinge alla grazia di questo Sacramento “permanente”. Il nostro pensiero sarebbe di non rimandarla troppo e farne dono agli adolescenti nostri il prima possibile (l’ideale, la giusta collocazione sarebbe prima dell’Eucaristia!), affinché possano attingere da essa la forza per resistere al male; certo, non è buona cosa strumentalizzare un Sacramento al fine di ricattare i ragazzi per tenerseli vicini più a lungo possibile: pastoralmente dovremmo trovare altre strategie, non ultima, la cura assidua delle giovani famiglie.
· Le tre letture della Liturgia odierna oltre a coinvolgere il nostro udito, vogliono mobilitare gli occhi e la vista. Insieme ad Abramo siamo invitati a guardare il cielo e a contare le stelle, a vedere la divina fiamma che passa, non più attraverso la carne degli animali, ma in mezzo ai nostri corpi spezzati dal dolore, dalla malattia, dalla paura generata dalla pandemia. Anche noi, per fede, siamo diventati figli della promessa. Una promessa stellare, che supera il nostro modo terrestre di pensare, di vedere, di fare e di amare. Solo chi è capace di alzare lo sguardo verso il cielo riesce a capire che la promessa data ad Abramo nostro padre è stata un’anticipazione di quello che ci aspetta davvero, quando Dio sarà tutto in tutti. Gli occhi dell’apostolo Paolo, purificati dalle lacrime, sono capaci di guardare oltre i confini di questo mondo e contemplano già la patria del cielo. È una nuova cittadinanza che non si ottiene osservando le regole scritte dagli uomini, ma diventa per tutti un dono gratuito del Cristo crocifisso. Salire con Gesù sul monte della Trasfigurazione è il passo necessario per avvicinarci al cielo. Non è una vicinanza soltanto fisica, che deriva dall’altitudine, bensì un avvicinamento totale dove gli occhi del corpo vedono finalmente quello che gli occhi dello spirito contemplano nel mistero. È una visione celeste, una scena inaspettata che unisce in sé tutti gli elementi: cielo, promessa, luce, volti, eternità e gloria. Una bellezza che suscita in tutti il desiderio di rimanere insieme come in una vera casa, in una vera famiglia.
· L’attenzione di oggi si concentra, pertanto, sulla Parola, su quello che essa rappresenta per il cristiano, sulla luce che essa offre a chi ha potuto riconoscere la presenza di Dio nella sua vita e nella storia. Proclamare la Parola non è un gesto che si può affidare al caso e all’improvvisazione e neppure un ruolo da consegnare, a sorpresa, all’ultimo minuto! Ecco perché vale la pena assicurarsi che questo compito decisivo nella Liturgia sia realizzato con fede e competenza, nel modo più adeguato (e non solo tecnicamente!).

· Cosa fare, allora? Se quanto detto sopra ancora non avviene, a partire da questa Domenica il gruppo liturgico (o, se non esiste “di fatto”, chi che prepara e cura abitualmente la celebrazione) prenderà coscienza di quanto risulti necessario: trovare dei lettori preparati e capaci; offrire loro una formazione adeguata, ricorrendo all’aiuto di qualche competente, secondo un itinerario che prevede una certa costanza e continuità; fornire al gruppo la possibilità di una valutazione di quanto accade; permettere l’accesso ad un’esperienza spirituale: nell’ascolto comunitario della Parola, nella condivisione dei suoi frutti, nell’impegno fraterno di realizzarla...

· La Liturgia della Parola nell’Eucaristia domenicale è il luogo dove avviene ciò che è successo al Tabor, cioè il sacramento del parlare di Dio, qui, ora, per noi.

· La trasfigurazione è un mistero da approfondire, un dono d’amore di Gesù, una predilezione perché, gli apostoli e noi, non ci smarrissimo di fronte alla sofferenza e alla morte. È luce sul cammino penitenziale della Quaresima. Attraverso la trasfigurazione, la luce della Pasqua di Gesù rifulge sul nostro cammino. È illuminazione della mèta di gloria che è al termine della nostra esperienza terrestre. È accettazione della “sofferenza del Vangelo” per la trasfigurazione di tutte le cose.

· Pietro, Giacomo e Giovanni sono testimoni privilegiati di un evento chiamato trasfigurazione. Esso designa Gesù che si presenta diverso, trans-figurato, cioè al di là (trans) dell’aspetto (figura) abituale. Abituati ad incontrare un uomo, ora sperimentano la dimensione ultraumana di Gesù. Sul monte è già paradiso, sul monte è già eternità. Ma il privilegio accordato ai tre discepoli non va considerato a sé stante come un’isola felice, come gratificazione da consumarsi al momento e magari in uno stato di ebbra spensieratezza, bensì come un tonico per riprendere il cammino. Sul monte si è saliti non tanto per restarci, irresponsabilmente separati dalla pianura dove gli uomini combattono la loro battaglia per l’esistenza quotidiana, ma, al contrario, si è saliti per capire in profondità il senso della vita e ridiscendere a riprendere il duro cammino. Ovviamente, meglio corazzati e con una granitica certezza: “Ascoltate Gesù!” è la nuova parola d’ordine, l’imperativo da tradurre nella vita. E’ un ascolto che si fa docile sequela di Cristo, sulle strade impervie della passione, per accedere, poi, alla gloria della risurrezione.

· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia; si usi l’incenso, si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta.

· Un’icona del volto di Cristo o della stessa Trasfigurazione sarà oggi posta in evidenza, possibilmente in presbiterio vicino il luogo della Parola. La stessa icona potrà essere venerata con l’incensazione all’inizio della Messa.

· Poiché oggi la Comunità cristiana è chiamata a ri-dare importanza alla Parola di Dio proclamata, per rispondere all’invito di Dio fatto sul monte della trasfigurazione: «Ascoltatelo!», tutta la Scrittura proclamata dall’ambone trova il suo riferimento ultimo nell’annunzio del Vangelo, verso il quale la Chiesa riserva particolari gesti di venerazione, come il bacio e l’incensazione. 

· La nota caratterizzante questa celebrazione sarà, dunque, lo sguardo rivolto a Gesù, come a colui nel quale viene a noi la vicinanza fedele di Dio. Si ha così a disposizione pure un criterio per la scelta dei canti (vedi sotto).
· Un’importanza particolare assume oggi anche il congedo: può essere evidenziato da un breve intervento (di chi presiede o del commentatore) che fa prendere coscienza di quanto sta accadendo: il popolo di Dio, che è stato convocato per ascoltare la Parola del Signore, ora affronta le strade della vita accompagnato e illuminato da questa Parola. Ora si impegna ad essere il terreno buono in cui la Parola porta frutto abbondante.

CANTI

Introito: Di te dice il mio cuore (B. Modaro); Di te dice il mio cuore (G. Verardo); A te ha detto il mio cuore (La Messa cantata); Signore, mostrami il tuo volto (Domeniche di Quaresima/A); Il tuo volto Signore io cerco (G. Liberto); Il tuo volto, o Signore, io cerco (S. Di Blasi); Il tuo volto, Signore (Domeniche di Quaresima/C); Il tuo volto, noi cerchiamo (Il tuo volto, noi cerchiamo); E’ bello per noi stare qui (Guidati nel deserto); Gesù prese con sé i suoi discepoli (G. Verardo); Chi mi seguirà (RNCL); Sole tu sei di giustizia (RNCL); Cerco il Tuo Volto (Cerco il Tuo Volto); Cerco il volto tuo Signore (DDML); Del tuo amore vivrò (DDML).

Aspersione: Purificami, o Signore (RNCL); Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Donaci uno spirito nuovo (AdV 1/2004); Con acqua pura (Parla Signore); Vi darò un cuore nuovo (DDML - EDC); Vi darò un cuore nuovo (Tu Cristo sorgente); Un cuore nuovo (Vita nuova con te); Vi aspergerò con acqua pura (G. Verardo); Miserere mei, Domine (G. Verardo); Miserere mei (Tu Cristo sorgente).

Intr. Liturgia della Parola: Parla, Signore (Parla Signore); La tua Parola è luce (“La Vita in Cristo e nella Chiesa” 2/2020); Tu che sei bellezza (Nel canto di te).

Presentazione dei doni: Luce di Dio (Signore nostra Pasqua); Mostraci il volto di Dio (Tempo di grazia); Santi per te (Sorgente di salvezza); O Fonte della Luce (O Fonte della Luce); Luce gentile (RNCL); Luce Gentile (G. Liberto); Se tu mi accogli (RNCL); Alla porta del mio cuore (DDML); Accogli, o Dio pietoso (La vita risorge); Accoglimi (P. Sequeri, G. Golin).

Comunione: E’ bello, Signore (B. Modaro); La trasfigurazione (Non di solo pane); E’ bello per noi stare qui (G. Liberto); Questi è il mio Figlio (G. Liberto); Dalla nube luminosa (S. Di Blasi); Questi è il Figlio (Ascoltatelo!); Questi è il Figlio mio, l’amato (G. Verardo); La visione che avete visto (La Messa cantata); Signore, com’è bello (C. Chieffo); Beato è chi ascolta (Luce del mondo); Volto santo di Cristo (Salvatore del mondo); O Gesù Maestro (G. Alberione, F. Schermidori); Gesù Maestro (Ascoltatelo!); Tu sei la Verità (Cristo Maestro e Signore); Tu, Parola e Pane del cielo (Mistero della Fede); Grande nell’amore (AdV 1/2004); Ecco, il Signore (RNCL); Benché sia notte (Salvatore del mondo).

Ringraziamento: Tu Via al mio cammino (Cristo Maestro e Signore); Maestro e Signore (Cristo Maestro e Signore); Maestro di bellezza (Cristo Maestro e Signore); Signore Dio mio (Resta con noi, Signore); Ti amo Signore (Tu Cristo sorgente); Mi arrendo a te mio Signore (DDML); Mi arrendo al tuo amore (DDML); Fiumi di misericordia (DDML); Se innalzo gli occhi (DDML); Non ha risparmiato il proprio Figlio (“Ho visto il Risorto!”); Tu sei il Cristo (Nel canto di te); Saliremo più in alto (Nel canto di te); Tu sei il Cristo (Tu sei il Cristo); Gioisca il mio cuore (Tu sei la via).

Congedo: Signor, tu sei la luce (N. Schilirò); Tu, Sole vivo (Inni e canti); Andiamo con gioia (Nella luce del Risorto); Il sole tace, splende l’amore (Domeniche di Quaresima/B); Signore, dolce volto (RNCL); Ti seguirò (RNCL); Signore Gesù (W. Croft – A. Corti).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Seconda Domenica di Quaresima.

Gesù, sul monte della Trasfigurazione, lascia trasparire la sua vera identità, sostiene e favorisce l’adorazione di fede dei discepoli per sostenerli di fronte allo scandalo della Croce. 

La Trasfigurazione è annuncio del Mistero pasquale nella sua intrinseca unità di morte e risurrezione. 

Per Gesù la Trasfigurazione illumina il cammino della Croce come cammino libero e amoroso di donazione. Questo cammino lo deve percorrere anche il cristiano sostenuto e alimentato dall’Eucaristia.

Aderiamo alla voce del Padre che indica nel Cristo trasfigurato il suo Unigenito: «Ascoltatelo!», per professare la nostra fede e rendere autentica la sequela.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli e sorelle carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.

G – Ad ogni invocazione rispondiamo:

Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - Dio creatore, nell’acqua e nello Spirito tu hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - Cristo, dal costato trafitto sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - Spirito Santo, dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature.   

T - Purifica e benedici la tua Chiesa.

C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli.  
T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle dilettissimi, mentre i giorni scorrono nella ricerca del volto di Dio, il peccato intralcia il nostro cammino e non ci permette di vedere la Luce del Signore che brilla in noi. Chiediamo perdono del male che non riusciamo ad estirpare dal nostro cuore per scorgere la presenza di Cristo nei fratelli.

· Signore, che per la fede di Abramo colmi di benedizione il tuo popolo. Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
· Cristo, che sul santo monte hai rivelato la tua gloria. Christe, eleison.   
T – Christe, eleison.
· Signore, che per la testimonianza dei discepoli ci chiami alla conversione. Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, guidaci con la tua parola, perché purificati interiormente, possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che hai fatto risplendere la tua gloria sul volto del tuo Figlio in preghiera, donaci un cuore docile alla sua parola perché possiamo seguirlo sulla via della croce ed essere trasfigurati a immagine del suo corpo glorioso. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia della Parola pone al centro il tema del vedere, la capacità di riconoscere negli eventi della storia i segni dell’alleanza di Dio con il suo popolo: dal dono della terra e della discendenza ad Abramo, fino al dono del Figlio, compimento delle promesse antiche, a tutta l’umanità.
PRIMA LETTURA: Gn 15,5-12.17-18
Dio stipula l’alleanza con Abram fedele.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 26
Rit.  Il Signore è mia luce e mia salvezza.
Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita: / di chi avrò paura?

Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il mio cuore ripete il tuo invito:

«Cercate il mio volto!». 

Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.
SECONDA LETTURA: Fil 3,17-4,1
Cristo ci trasfigurerà nel suo corpo glorioso.
CANTO AL VANGELO: Mc 9,7

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:

«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!»
Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO: Lc 9,28b-36
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambio d'aspetto.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la preghiera ci ottenga da Dio, nostro Padre, il dono di restare saldi nella fede per camminare dietro al Figlio suo verso la Pasqua
L - Preghiamo insieme e diciamo:
Mostraci il tuo volto, Signore.
1. Per papa Francesco e tutti i pastori della Chiesa: seguendo assiduamente il Signore Gesù, siano sostenuti, in tutte le prove, dal Dio sempre fedele. Preghiamo.

2. Per i governanti delle nazioni: mossi da pensieri e progetti di pace, utilizzino le immense energie della terra per soccorrere chi è oppresso dalla miseria. Preghiamo.

3. Per tutti coloro che riconoscono Abramo come Padre nella fede: vivano da veri fratelli e nella concordia e nella comunione si adoperino per l’edificazione di un mondo migliore. Preghiamo.

4. Per le famiglie messe a dura prova dalle difficoltà economiche, dalla salute precaria, dal lutto e dalle divisioni: perché la luce della fede e l’aiuto reciproco aprano loro nuovi e luminosi orizzonti di speranza. Preghiamo.

5. Per tutti i cristiani e per ciascuno di noi: l’incontro della Domenica sia il Tabor settimanale, da cui ripartire per camminare con coraggio dietro a Gesù Signore e Salvatore. Preghiamo.

6. Per tutti noi e per tutte le persone che portiamo nel nostro cuore: con lo sguardo fisso sul volto di Cristo, risplendente di luce, possiamo condividere la pienezza della sua gloria. Preghiamo.
C - O Padre, che nella Trasfigurazione di Gesù hai illuminato e confortato i discepoli del tuo Figlio, conforta anche noi con il dono di quella fede che illumina anche i giorni più oscuri della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino offriamo al Signore i propositi della nostra conversione, perché siano trasfigurati dallo splendore del Cristo, Verbo di Dio e Luce del mondo.
C - Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, in questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria del cielo, sia gradito a Dio Padre onnipotente.

T - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
SULLE OFFERTE

C - Questa offerta, Padre misericordioso, ci ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e nello spirito, perché possiamo celebrare degnamente le feste pasquali. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Padre ha fatto del suo Figlio il primogenito di una moltitudine di fratelli e in lui ci dona di essere rivestiti del suo splendore, colmati della sua grazia. Per questo osiamo dirgli:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

* C – O Dio, che ami la concordia 

e riposi in un cuore che fa opere di pace, 

dona a tutti una limpida pace;

da’ a tutti coloro che credono in te carità reciproca:

donaci rapporti sinceri 

e di scambiarci segni di pace senza ipocrisia, 

affinché nessuno coltivi 

inimicizie conosciute o nascoste

e noi che abbiamo imparato ad amare te, 

nostro Creatore, 

fa’ che non sappiamo odiare il fratello.

Poiché tu sei la vera nostra pace 

e l’amore indistruttibile,

tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
oppure:

** C – Signore Gesù Cristo, 

a tua presenza infonde pace; 

dimentica le nostre divisioni

e per la fede di Abramo, Mosè, Elia, 

dei santi e dei giusti 

trasfigura il volto della Chiesa, tua sposa; 

cancella le rughe della discordia e della divisione 

e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Poiché tu sei la vera nostra pace 

e l’amore indistruttibile, 

tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.

C – La pace del Signore sia sempre con voi.

T – E con il tuo spirito.

D – Guidati dalla luce di Dio, sorretti dalla pace di Cristo, possiamo riconoscere nei vicini le sembianze dei fratelli. Lo Spirito suggerisca ad ognuno i gesti della comprensione, della solidarietà, della giustizia.

D – Scambiatevi il dono della pace.
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G – La Trasfigurazione del Signore ci indica la mèta definitiva a cui tende il nostro itinerario di conversione e di penitenza e la nostra glorificazione ed assimilazione al Cristo risorto, che avrà la sua piena realizzazione nel cielo, ma è anticipata quaggiù, proprio dall'Eucaristia che è trasfigurazione di noi stessi per essere assimilati a Cristo.

Accostandoci alla Mensa dell’Amore noi anticipiamo il banchetto perenne dei cieli. 

Sentiamo tutta la sovrannaturale dolcezza che faceva esclamare a Pietro sul Tabor: «Maestro, è bello per noi stare qui!». E’ bello per noi stare qui, o Gesù, intorno all'altare, vicino a te, uniti a te, trasformati in te, trasfigurati in te per la vita eterna!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – «Maestro, è bello per noi essere qui».

Si, Signore, noi vorremmo restare in questo tempio,

inebriati dal profumo dell’incenso 

e avvolti dalla solennità dei riti.

Anzi, essi a volte neanche ci scaldano il cuore

e tutto, perfino l’incontro con Te nella liturgia,

diventa monotono e triste…

Ma noi sappiamo che il tuo volto è luce,

e nessuna tenebra può oscurarlo;

noi sappiamo che in te risplende la gloria dell’Altissimo,

e niente può abbagliarci più del tuo amore.

Ridesta il noi la sete e il desiderio di Te,

fa che ti seguiamo dovunque tu vada,

anche quando ci chiami a salire sul monte della croce

per condividere e alleviare i dolori del mondo.

Signore Gesù, Figlio eletto del Padre, 

mostraci il tuo volto di luce

e fa che ascoltiamo ogni tua Parola.

Allora sarà bello per noi essere con te.
(Michele Carretta)

oppure:
** G – Quello che accadde quel giorno sul monte

non è affatto casuale, Gesù.

C’è un esodo che ti attende

e sarà molto più drammatico

di quello che è avvenuto in terra d’Egitto

quando Israele attraversò a piedi asciutti il mare,

inseguito dalla cavalleria del faraone.

Ora c’è un passaggio da affrontare,

il più angusto e terribile che si possa immaginare:

quello che conduce alla morte,

luogo di oscurità e di angoscia,

per arrivare alla luce della risurrezione.

Eppure è per questo che sei venuto,

per valicare quella soglia, forte solo del tuo amore,

e sconfiggere così la morte 

e spianare la strada a tutti quelli che vogliono seguirti.

È per loro questa sosta sul Tabor:

perché si lascino condurre dalla tua Parola

e si ricordino del tuo aspetto sfolgorante,

colmo della bellezza di Dio,

che trasudava dal tuo volto,

e della gioia che ha invaso i loro cuori. 

(Roberto Laurita)
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri vogliamo renderti grazie, o Signore, perché a noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
ORAZIONE SUL POPOLO 

o BENEDIZIONE SOLENNE e CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

*C – Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre, perché, aderendo al Vangelo del tuo Figlio unigenito, possano desiderare e raggiungere la gloria manifestata agli apostoli in tutta la sua bellezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

oppure: 

**C – Dio, nostro Padre, che ad Abramo ha promesso una benedizione infinita nella sua discendenza, stenda ora la sua mano potente sulla Chiesa, vi benedica e vi protegga.  T - Amen.

C – Il Signore Gesù, che sul monte della trasfigurazione ha annunciato il compimento delle promesse fatte ad Abramo, avvolga nella nube della sua presenza voi che lo cercate e lo invocate, faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C – Lo Spirito di verità, che ha fatto risuonare la voce del Figlio nella nostra assemblea e ci ha portati sul monte della sua gloria a gustare il banchetto preparato per tutti i popoli, custodisca il vostro cammino verso la Pasqua, rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Come Pietro, Giacomo e Giovanni anche a noi è accaduto di fare l’esperienza del Tabor, e avremmo voluto prolungarla. Quante volte abbiamo dovuto salire anche il Calvario e avremmo voluto scendere subito. Ma se camminiamo con Gesù, se ascoltiamo la sua Parola, la nostra vita viene illuminata, diventa raggiante, anche quando siamo sull’orlo della delusione e dello sconforto.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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